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Programma per l'anno accademico 2016-2017 

 Introduzione all'economia internazionale. 
Integrazione economica internazionale e globalizzazione. 

 

 Il modello di commercio internazionale tipo ricardiano: vantaggi comparati e tecnologia. 
 Il modello di commercio internazionale di tipo ricardiano: vantaggi comparati e benefici dal libero 

scambio. 

 La relazione tra vantaggio comparato, vantaggio assoluto e salari reali. 

 Il modello di tipo ricardiano con n beni di Dornbush, Fisher e Samuelson (1977). 

 Indice del vantaggio comparato rivelato e variazioni dinamiche dei vantaggi comparati. 

 

 Dotazioni di fattori produttivi e commercio internazionale: il modello a fattori specifici e il modello di 

Heckscher e Ohlin. 
 Il modello a fattori specifici. 

 Il modello di Heckscher-Ohlin. 

 

 Equilibrio economico generale in economie chiuse e aperte e benefici del commercio internazionale con 

concorrenza perfetta. 
 Equilibrio economico generale in economie chiuse e aperte e benefici del commercio internazionale con 

concorrenza perfetta. 

 Benessere e variazioni delle ragioni di scambio. 

 Il ruolo delle preferenze nel determinare i flussi commerciali internazionali. 

 

 La nuova teoria del commercio internazionale (New Trade Theory). 
 La nuova teoria del commercio internazionale (New Trade Theory) e i modelli di Concorrenza 

Monopolistica con commercio intrasettoriale: concorrenza monopolistica, differenziazione del prodotto, 

effetto di varietà, effetto del mercato domestico (Home Market Effect) e volume degli scambi 

internazionali. 

 New Trade Theory e il commercio intrasettoriale: monopolio e oligopolio. 

 Analisi empiriche e teorie del commercio internazionale a confronto. Il modello gravitazionale. 

 

 Crescita, commercio internazionale e ragione di scambio. 
 Crescita, innovazione e commercio internazionale. 

 Gli effetti sulla crescita di breve e di lungo periodo del commercio internazionale. 

 Commercio internazionale, ragione di scambio e crescita. 

 

 Commercio internazionale e Nuova Geografia Economica. 
 Introduzione alla teoria della Nuova Geografia Economica. 

 Le esternalità di natura tecnologica e pecuniarie. 



 Agglomerazione e mobilità internazionale del lavoro: i legami di domanda nella Nuova Geografia 

Economica. 

 I legami di domanda e di costo nella Nuova Geografia Economica. 

 

 La bilancia dei pagamenti e il commercio intertemporale. 
 La bilancia dei pagamenti. 

 Il commercio internazionale intertemporale. 

 

 Imprese multinazionali, investimenti diretti esteri (IDE) e outsourcing. 
 Commercio internazionale, investimenti diretti esteri (IDE) e imprese. 

 I processi di outsourcing e di offshoring, le imprese multinazionali e il commercio intra-impresa. 

 Il paradigma OLI (Ownership, Location, Internalization) sulle imprese multinazionali. 

 Gli IDE orizzontali. 

 Gli IDE verticali. 

 

 Imprese eterogenee nella produttività, commercio internazionale e multinazionali. 
 Il commercio internazionale con imprese eterogenee. 

 Gli effetti di selezione prodotti da processi di integrazione economica internazionale. 

 Il livello di produttività e le scelte di internazionalizzazione delle imprese. 

 Offshoring con esternalizzazione (outsourcing) e imprese multinazionali. 

 Una sintesi sugli IDE: cause ed effetti su paesi di origine e ospite. 

 

 Le politiche commerciali internazionali. 
 La politica commerciale con concorrenza perfetta: gli effetti di un dazio sulle importazioni, dei sussidi alle 

esportazioni e di altri strumenti di politica commerciale. 

 L'argomento dell'industria nascente e quello dell'economia nascente contro il libero scambio. 

 La politica commerciale strategica. 

 

 Approfondimenti. 
 La New Trade Theory (NTT) e i modelli di Concorrenza Monopolistica: il ruolo dell'elasticità della 

domanda nel caratterizzare gli effetti dei processi di integrazione internazionale. 

 I processi di integrazione economica internazionale e la distribuzione dell'attività economica nello spazio 

in un modello di Nuova Geografia Economica con mobilità internazionale del lavoro analiticamente 

risolvibile. 

 Integrazione economica internazionale e fasi di sviluppo industriale. 

 I modelli della New Economic Geography (NEG) e le politiche regionali europee alla luce delle teorie 

della NEG. 

 Le strategie di internazionalizzazione delle imprese multinazionali. 

 Le implicazioni e gli effetti della politica economica in presenza di imprese multinazionali. 
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Bibliografia di riferimento per gli approfondimenti 

 Baldwin R., R. Forslid, P. Martin, G. Ottaviano, F. Robert-Nicoud, " Economic Geography and Public Policy", 

Princeton University Press, 2003. 

 Bernhofen, D., R. Falvey, D. Greenaway and U. Kreickemeier (eds), Palgrave Handbook of International 

Economics, Palgrave Macmillan,  2011. 

 Forslid R. e G. Ottaviano (2003), "An Analytically solvable core-periphery model", Journal of Economic 

Geography, 3, 229-240. 

 Grossman G. M., E. Helpman e A. Szeidl (2006), "Optimal Integration Strategies for the Multinational Firms", 

Journal of International Economy, 70, 216-238. 

 Krugman, P. and A.J. Venables (1995). "Globalisation and the Inequality of Nations", Quarterly Journal of 

Economics, 110: 857-880. 

 Mayer T. e Ottaviano G.I.P. (2007), "The Happy Few: The internationalization of the European Firms", 

Bruegel Blueprint Series, Vol. III. 

 Neary, J.P. (2009), "Putting the "New" into New Trade Theory: Paul Krugmans's Nobel Memorial Prize in 

Economics". Scandinavian Journal of Economics, 111 (2), 217-250 and CEPR Discussion Paper N. 7231. 

 Neary, J. P., "Monopolistic Competition and International Trade Theory", in Brakman R. and B. Heijdra (eds.), 

The Monopolistic Revolution in Retrospect, Cambridge, Cambridge University Press, 2004. 

 The New Palgrave Dictionary of Economics, Second Edition, 2008 Edited by S. N. Durlauf and L. E. Blume 

Ulteriori letture di approfondimento potranno essere suggerite durante lo svolgimento del corso.  

Nel corso delle lezioni saranno indicate nei dettagli le letture necessarie per la preparazione dell’esame.  

Gli studenti non frequentanti potranno rivolgersi alla docente per avere indicazioni dettagliate sulle letture necessarie 

per la preparazione dell'esame che saranno indicate anche nella sezione "Materiale Didattico" dove è possibile scaricare 

il programma dettagliato del corso. 

Orario di ricevimento: consultare la web page personale: http://www.unisalento.it/people/antonella.nocco (Il 

ricevimento si tiene presso il Dipartimento di Scienze dell'Economia, Piano Terra, Studio n. 16.) 

Commissione d'esame. Presidente Antonella Nocco. Componenti: Giampaolo Arachi, Alessandra Chirco, Marco Di 

Cintio, Michele Giuranno, Emanuele Grassi, Camilla Mastromarco, Manuela Mosca, Donatella Porrini, Felice Russo, 

Claudia Sunna. 

Calendario esami: consultare il sito della Facoltà. 

Frequenza studenti: facoltativa 

Modalità didattica: lezioni frontali 

Lingua dell'insegnamento: italiano (bibliografia in lingua italiana e inglese) 

Sede: Lecce 

Aula: Complesso Ecotekne 

Prerequisiti: nessuno 

Eventuali propedeuticità: nessuna 

http://www.unisalento.it/people/antonella.nocco


Risultati attesi: Il corso si propone di: (1) descrivere le maggiori tendenze che caratterizzano la specializzazione 

produttiva internazionale e la localizzazione geografica delle imprese (che possono anche risultare eterogenee in termini 

di dimensione e produttività); (2) illustrare le principali teorie del commercio internazionale e gli effetti delle politiche 

commerciali con concorrenza perfetta e imperfetta; (3) presentare i risultati principali della nuova geografia economica; 

(4) descrivere i fenomeni e le principali teorie della mobilità internazionale dei fattori produttivi e della frammentazione 

internazionale della produzione.  

Modalità di esame: La valutazione del corso si basa su una prova scritta selettiva e su di una prova orale facoltativa. 

Descrizione dei metodi di accertamento: Durante la prova scritta verranno posti più quesiti che prevedono una 

risposta aperta e/o lo svolgimento di esercizi attraverso l'applicazione dei modelli teorici. I quesiti mireranno ad 

accertare la conoscenza degli argomenti contenuti nel programma del corso e trattati a lezione e la capacità di 

riorganizzare criticamente i contenuti della disciplina, anche attraverso collegamenti opportuni tra gli stessi. Durante la 

prova orale saranno discussi e approfonditi i testi delle risposte ai quesiti della prova scritta e si procederà, 

eventualmente, ad accertare la conoscenza e la capacità di effettuare una valutazione critica anche di altri argomenti 

trattati nel corso.  


